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Inquadramento normativo
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Direttiva
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Catasto Unico Regionale degli
Impianti Termici - CURIT

Primo catasto a livello regionale per gli impianti di climatizzazione basato su una
tecnologia informatica ad accesso libero.

Ideato per garantire il monitoraggio di efficienza e di corretta manutenzione
degli impianti, incentivando la semplificazione delle pratiche amministrative.

Luogo d’incontro per:

✓ cittadini, che possono trovare informazioni generali sugli impianti termici e specifiche
per il proprio impianto;

✓ professionisti del settore, (manutentori, installatori, amministratori di condominio,
distributori) per assolvere agli adempimenti previsti dalla normativa;

✓ enti locali, per svolgere l’attività di controllo e verifica degli impianti termici.



Mappatura  parco impianti

3,3 milioni di impianti

Monitoraggio in tempo reale 
prestazioni energetico - ambientali

Semplificazione amministrativa

Invio e gestione telematici dei dati 

(Nuove installazioni, Libretti 
impianto/Rapporti di 

controllo/rapporti di ispezione)

Attività di controllo e 
ispezione

Disponibilità informazioni per 
controlli e gestione attività 

ispettiva degli Enti

Portafoglio digitale

Gestione virtuale pagamento contributi 
(regionale e per gli Enti Locali e tariffa 

unica)
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PRIMO ESEMPIO DI CATASTO A

LIVELLO REGIONALE BASATO SU
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AD ACCESSO LIBERO
IMPIANTI A 
BIOMASSA
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Un sistema che unisce l’operatività di 
33 Enti Locali
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Alcune informazioni su CURIT

Manutentori registrati: 16.342

Amministratori di condominio registrati: 5.398

Dichiarazioni di avvenuta manutenzione

stagione 2017/2018: 1.431.800

Anno di pubblicazione di CURIT 2008

Ad oggi

Distributori di combustibile: 361



Gli impianti termici TARGATI in Lombardia sono:

3.102.500

Il processo di targatura prevede l’applicazione di una Targa fisica sui singoli impianti 
termici. La Targa che viene apposta sul generatore, oltre ad avere un identificativo 
alfanumerico, ha un QR Code che può essere letto con i più comuni dispositivi. Una volta 
associato il codice all’impianto, con la lettura di questo codice è possibile ottenere tutte le 
informazioni sull’impianto sia per gli operatori del settore che per il cittadino. La 
targatura garantisce l’univocità dell’impianto a catasto evitandone la duplicazione.
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La distribuzione del numero di impianti termici sul territorio regionale per provincia 
rispecchia esattamente il numero di abitanti.

Nel territorio della Città Metropolitana di Milano risulta il maggior numero di impianti, 
seguita da Brescia e Bergamo.
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Dal 2000 in avanti le nuove installazioni di impianti o sostituzioni di generatori si sono 
sostanzialmente attestate tra i 100.000 ed i 140.000 nuovi impianti l’anno.

Tra il 1999 ed il 2000 si registra un picco nel numero di nuove installazioni dovute, con 
ogni probabilità, all’attivazione dei controlli da parte degli Enti Locali competenti.
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Tipologie di impianti

➢ 90% impianti autonomi inferiori a 35 kW

(a servizio di singole unità abitative);

➢ 10% impianti centralizzati superiori a 35 kW

(a servizio di interi edifici/condomini)

Negli agglomerati urbani più grandi il rapporto di distribuzione tra impianti autonomi e
centralizzati assume proporzioni differenti. Infatti, a titolo di esempio, nel Comune di
Milano si registrano oltre il 25% di impianti centralizzati.
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Combustibili utilizzati dai Gruppi Termici (caldaie)

Attualmente il 96,8%  degli impianti termici accatastati è costituito da Gruppi Termici, 
sebbene le registrazione di impianti costituiti da pompe di calore, sottostazioni di 
teleriscaldamento e cogeneratori sono in continuo e costante aumento. Dei 
Gruppi Termici registrati a Catasto, la distribuzione per combustibile risulta essere la 
seguente:

➢ 94,2% Gas Naturale;

➢ 1,2% Gasolio;

➢ 2% GPL;

➢ 2,6% altro*.

Il numero di impianti dotati di generatori che utilizzano Gasolio conferma il trend in 
diminuzione rispetto le precedenti elaborazioni statistiche.

Alcune informazioni su CURIT

N.B.: In «Altro» sono raggruppati impianti a biomassa legnosa, impianti ibridi che utilizzano diversi combustibili



Le nuove installazioni degli ultimi anni registrano un aumento delle caldaie a 
condensazione a scapito di quelle tradizionali.

Un corretto utilizzo di generatori a biomassa può ridurre consumi ed emissioni inquinanti 
in atmosfera.

Andamento installazione
caldaie tradizionali a camera stagna

Andamento installazione
caldaie a condensazione
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Censimento parco impianti a biomassa
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PROVINCIA 31/01/2016 30/09/2016 27/10/2017 15/10/2018

Bergamo 3.190 5.397 9.364 12.487

Brescia 2.191 4.705 8.929 12.282

Como 1.345 2.264 4.013 5.359

Cremona 863 1.611 3.950 5.364

Lecco 1.041 2.256 3.696 4.971

Lodi 262 451 1.211 1.978

Mantova 861 1.429 3.088 4.219

Milano 1.419 2.160 3.988 5.519

Monza e Brianza 1.299 1.918 3.079 4.077

Pavia 448 663 1.147 1.631

Sondrio 2.281 3.024 4.711 5.313

Varese 1.380 2.884 6.074 8.490

TOTALE 16.580 28.762 53.250 71.690
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LEGNA
23%

PELLET
76%

ALTRO
1%

Oltre il 75% degli impianti a biomassa 
legnosa registrati a CURIT utilizzano il 
pellet come combustibile, segue la legna 
al 23% mentre cippato e bricchette 
ricoprono una parte residuale.

Si ricorda che l’Accordo di Bacino 
Padano, a partire dal 1/10/2018, impone 
l’utilizzo di pellet certificato in classe 
A1.

Tipologia impiantistica STUFA CALDAIA
CAMINETTO CHIUSO E 

INSERTO
ALTRO

Numero totale 2017 37.963 3.660 9.577 2.050

Numero totale 2018 50.847 4.623 12.960 3.260

Censimento parco impianti a biomassa



Le ispezioni degli impianti termici effettuate dalle Autorità Competenti per le ultime
Stagioni Termiche sono complessivamente:

Stagione Termica 2014/2015 75.278

(1/8/2014 – 31/7/2015)

Stagione Termica 2015/2016 50.000

(1/8/2015 – 31/7/2016 )

Stagione Termica 2016/2017 52.332

(1/8/2016 – 31/7/2017 )

Stagione Termica 2017/2018 54.200

(1/8/2017 – 31/7/2018 )
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Ispezioni effettuate dalla Autorità Competenti



Alcune informazioni su CURIT

Segnalazioni da parte degli AUTORITA’ COMPETENTI risolte dal Contact Center
CURIT - 2018

Argomento segnalzione N. segnalazioni

CURIT-EELL - Autenticazione e gestione 

password 52

CURIT-EELL - Bonifica soggetti / impianti 54

CURIT-EELL - Caricamento massivo impianti 

nuovi 9

CURIT-EELL -

Contabilizzazione/Termoregolazione 1

CURIT-EELL - Dati Tecnici/Configurazioni 

Impianti 33

CURIT-EELL - Gestione ispettori 46

CURIT-EELL - Ispezioni - estrazioni 36

CURIT-EELL - Ispezioni - Stampa e Creazione 

Avvisi 1

CURIT-EELL - Ispezioni &ndash; registrazione 

esiti 61

CURIT-EELL - Modifica dichiarazioni / impianti 39

CURIT-EELL - Normativa 37

CURIT-EELL - Storni 26

CURIT-EELL - Targhe 179

CURIT-EELL - Viario 22

TOTALE 596



Alcune informazioni su CURIT

Segnalazioni da parte degli OPERATORI risolte dal Contact Center CURIT - 2018

Argomento segnalzione N. segnalazioni

CURIT - Autenticazione e gestione password 161

CURIT - Caricamento massivo tramite file .xml 74

CURIT - Compilazione Catasto - Libretto Impianto 683

CURIT - Compilazione Catasto-Rapporti di 

Controllo 949

CURIT - Contabilizzazione/Termoregolazione 13

CURIT - Dati Tecnici/Configurazioni Impiantistiche 283

CURIT - Gestione distinte 157

CURIT - Inserimento altri allegati 223

CURIT - Inserimento dati-Distributori Combustibile 132

CURIT - Marca/costruttore non presente 102

CURIT - Normativa 448

CURIT - Portafoglio 1.196

CURIT - Registrazione portale/Modifica anagrafiche 611

CURIT - Storni 198

CURIT - Targhe 4.310

TOTALE 9.540

Comprese le segnalazioni da parte delle 
Autorità Competenti, la media giornaliera è 

di 40 segnalazioni risolte



Adozione dei nuovi modelli di:

- Libretto di Impianto;

- Rapporti di Controllo ed
Efficienza Energetica.

Possibilità per gli operatori di
scaricare i documenti in formato
pdf.

Principali innovazioni introdotte

Targatura fisica degli impianti:

- Immediata riconoscibilità;

- Maggiore facilità di acquisizione da
parte degli operatori;

- Certezza delle informazioni.



Gli Enti Locali individuati come Autorità Competenti sono i Comuni superiori a
40.000 abitanti e le Province per il restante territorio.

Attività dell’Autorità Competente:

- Gestire le informazioni contenute nella porzione di Catasto ad esso dedicata;

- Disporre accertamenti documentali ed ispezioni in situ per il 5% degli
impianti sul proprio territorio di competenza, disponendo se del caso le
eventuali sanzioni per irregolarità;

- Distribuzione delle Targhe Impianto agli Operatori;

- Informazione alla cittadinanza.

Le Autorità Competenti



Le attività delle Autorità Competenti sono finanziate dai contributi versati dai
responsabili di impianto all’atto della trasmissione della Dichiarazione di Avvenuta
Manutenzione

I contributi sono versati dai manutentori per conto del responsabile d’impianto tramite il
Portafoglio Digitale.

0-35 kW 35-50 kW 50-116 kW 116-350 kW > 350 kW 

Quota Ente Locale € 7,00 € 14,00 € 80,00 € 140,00 € 190,00 

Quota Regione € 1,00 € 1,50 € 3,50 € 10,00 € 18,00

Introduzione nuovo

Libretto di impianto

Le Autorità Competenti



Gli ispettori sono soggetti con specifica formazione e qualifica, incaricati dalle
Autorità Competenti per effettuare accertamenti ed ispezioni sugli impianti.

L’azione dell’ispettore è molto delicata, in quanto è il soggetto demandato alla
verifica della regolarità dell’impianto ed impersona il punto di incontro tra
l’Autorità Competente ed il cittadino, l’ispettore deve essere tecnicamente
preparato ed avere un approccio corretto con l’utente.

Gli Ispettori



Il Cittadino, più in generale il Responsabile di impianto, attraverso il portale
www.curit.it ha la possibilità di:

- Individuare o cercare un manutentore/installatore iscritto a CURIT;

- Verificare le informazioni inerenti il proprio impianto;

- Attivare l’avviso di scadenza della prossima manutenzione.

Il Responsabile d’Impianto

Controlla i dati del tuo impianto Cerca un manutentore CURIT



Le Associazioni di Categoria di impiantisti e manutentori sono state coinvolte fin
dall’inizio nel processo di istituzione ed adozione del sistema informativo CURIT e
nelle varie revisioni delle norme regionali in tema di impianti di climatizzazione.

Istituiti dalle Associazioni di categoria e riconosciuti dalla Regione Lombardia, i
CAIT – Centri Assistenza Impianti Termici – hanno il compito di fare da
tramite tra manutentori/installatori ed il sistema informativo CURIT. In
questo modo gli operatori possono delegare i CAIT per la registrazione dei
documenti di loro competenza al CURIT.

Più in generale, con le diverse Associazioni di Categoria si condividono anche i
passaggi innovativi che si intendono adottare e si coinvolgono nelle indagini sul
livello di funzionamento del CURIT.

Le Associazioni di Categoria



Manutentori ed installatori registrati a CURIT dichiarano di essere in possesso dei
requisiti previsti dal DM 37/2008 ed hanno la responsabilità di:

- Registrare i nuovi impianti installati;

- Targare gli impianti ancora non targati;

- Registrare gli interventi di prima accensione e di manutenzione effettuati
(Dichiarazione di Avvenuta Manutenzione);

- Versare per conto del responsabile dell’impianto il Contributo previsto per Regione
Lombardia e per le Autorità Competenti, laddove previsto.

Tutte le registrazioni a CURIT hanno specifiche tempistiche da rispettare.

Gli Operatori



Adempimenti Installatori

In funzione della tipologia di impianto da realizzare, l’installatore, oltre
ad essere in possesso dei requisiti previsti dal DM 37/2008, deve essere in
possesso anche di:

- patentino f-gas per impianti composti da apparecchi contenenti gas
fluorurati;

- abilitazione secondo il D.Lgs. 28/2011 per impianti alimentati da FER.



Adempimenti Installatori

Tra i compiti dell’installatore c’è anche quello di dotare l’impianto di tutta la
documentazione prevista (DGR 3965/2015, punto 9, c. 7):

a) libretto di impianto;

b) libretto di uso e manutenzione;

c) autorizzazioni amministrative quali libretto matricolare di impianto,
certificato di prevenzione incendi e denuncia INAIL, ove obbligatori;

d) dichiarazione di conformità prevista dal D.M. 37/2008 con i relativi
allegati obbligatori;

e) i rapporti di controllo tecnico relativo alla prima accensione;

f) Targa dell’impianto.



Adempimenti Installatori

L’installatore ha la responsabilità di trasmettere a CURIT tutta la
documentazione relativa all’intero libretto di impianto ed al rapporto di controllo
tecnico previsto all’atto della prima accensione dell’impianto.

DGR 3965/2015 punto 14, c. 5 lett. a)

Il Rapporto di Controllo tecnico da predisporre all’atto della prima accensione
dell’impianto è parte integrante delle verifiche di corretto funzionamento già
previste dal DM 37/2008.

La normativa prevede anche la redazione e la consegna al responsabile del libretto
di uso e manutenzione dell’impianto a cura dell’impresa installatrice.

Questo è un passaggio fondamentale che responsabilizza molto l’installatore, ma quasi
sempre questa prescrizione viene disattesa.



Adempimenti Installatori

Il rapporto tecnico-commerciale che spesso lega l’installatore al CAT – Centro
Assistenza Tecnica – di un apparecchio installato genera ambiguità e difformità.

L’installatore spesso delega le verifiche del corretto funzionamento al CAT in
quanto soggetto che attiva la garanzia del produttore. Tale delega di solito si completa
anche con la successiva registrazione a CURIT delle informazioni.

Allo stesso tempo l’applicazione della Targa impianto, registrabile a CURIT solo dal
soggetto a cui è stata assegnata, pone in difficoltà il CAT che non può completare la
registrazione in quanto la Targa è associata all’installatore.



Adempimenti Installatori

Per una corretta gestione delle installazioni diventa indispensabile:

- responsabilizzare fino in fondo le imprese installatrici;

- elevare gli standard qualitativi;

- svincolare le regole commerciali dalle responsabilità tecniche.

Questo risultato si ottiene dando regole ben precise, uniformi ed allineate tra i
diversi Enti che ne hanno competenza.

Il Contratto Tipo di cui si parla oggi è sicuramente un ottimo punto di
partenza, non certo di arrivo.



Abilitazione D.Lgs. 28/2011

Regione Lombardia, tra le prime ad aver dato seguito a quanto richiesto dal
D.Lgs. 28/2011 con il DDUO 2543/2013, attualmente ha adottato il DDUO
14744/2017 che prevede il rinnovo dell’abilitazione entro il 31/12/2019.

Ad oggi sono oltre 7.700 i soggetti abilitati per la categoria termoidraulica, la
maggior parte di essi hanno conseguito l’abilitazione nel corso del 2016.

Un gruppo di lavoro, ove sono presenti Regione Lombardia e le Camere di
Commercio, sta cercando la soluzione affinché siano visibili dalla visura
camerale il possesso e la scadenza dell’abilitazione.



Manutentori Biomassa

Ambiguità normative del DM 37/08

Gli impianti costituiti da apparecchi alimentati a biomassa legnosa sono oggetto
di particolare attenzione in quanto, pur utilizzando energia rinnovabile,
rappresentano una rilevante fonte di inquinamento (PM10 e monossido di carbonio).

La loro corretta installazione e gestione è fondamentale affinché l’utilizzo di questi
impianti produca meno emissioni e meno rischi di incendio.

Fermo restando che l’installazione compete esclusivamente a personale abilitato ai sensi
del DM 37/2008 e del D.Lgs. 28/2011, la competenza relativa alla manutenzione
presenta della criticità:

- il DM 37/2008 separa le attività di manutenzione tra ordinaria e
straordinaria, richiedendo l’abilitazione solo per quest’ultima;

- il DPR 74/2013 all’art. 7 c. 1 prevede che le operazioni di controllo ed eventuale
manutenzione dell’impianto debbano essere eseguite da ditte abilitate secondo il
DM 37/2008



Manutentori Biomassa

Necessità dell’abilitazione DM 37/08

Attualmente molti interventi di manutenzione vengono svolti da soggetti
classificati come imprese di pulizia (cod. ATECO 81.22.02) che, in base alle attuali
disposizioni del DM37/2008, non possono ottenere l’abilitazione. Ciò potrebbe
comportare le seguenti criticità:

- Minor qualità degli interventi;

- Mancata registrazione degli interventi a CURIT, perdendo informazioni preziose
per monitorare l’entità degli impianti a biomassa e la regolarità degli interventi
manutentivi.

Bisogna prevedere un percorso per consentire a queste imprese, che operano da
anni su questa tipologia di impianti, di ottenere una specifica abilitazione ai sensi del DM
37/2008.

Al contrario, liberalizzare la manutenzione ordinaria a personale non abilitato, rischia
di creare precedenti pericolosi su impianti più complessi e rischiosi.



Coordinamento servizi CCIAA – CURIT

Ricerca impiantisti CCIAA – Ricerca operatore CURIT

Due sistemi di ricerca per offrire garanzie agli utenti sulla professionalità e la
correttezza dell’operato degli impiantisti a cui si rivolgono. I due servizi non sono
concorrenziali, ma occorre creare la giusta sinergia di vicendevole supporto.



Coordinamento Attività
Regione Lombardia da diversi anni ha concertato con le Associazioni di categoria di
impiantisti e manutentori un contratto tipo per quanto riguarda la nomina del Terzo
Responsabile e delle attività connesse a tale incarico.

Contratto tipo CCIAA Allegato 6 – DDUO 11785/15



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Emanuele De Vincenzis

Area Sostenibilità ambientale ed Energia

Infrastrutture Lombarde S.p.A.


